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Università di Udine promossa e 
Patto sottoscritto nel 2008 più che 
rispettato. Le alleanze con altri Ate-
nei e le ipotesi federative “raforzano 
l’autonomia e l’identità”, ha afer-
mato il rettore dell’Ateneo del Friuli, 
Cristiana Compagno, durante l’au-
dizione a Palazzo Belgrado. «Non 
dobbiamo essere sotàns – ha dichia-
rato il presidente Pietro Fontanini 
– del resto il confronto con gli altri 
Atenei non parte più da situazioni di 

sudditanza. L’Università di Udine è 
vincente, lo dicono i dati e le stati-
stiche che la collocano fra le prime 
dieci università in Italia in termini 
di premio e di risultati conseguiti 
in didattica e ricerca». Fontanini - 
dopo aver ascoltato la relazione det-
tagliata del Magniico Rettore che 
ha illustrato il ranking dell’Ateneo 
e l’incremento della quota premiale 
assegnata che dimostra come l’Ate-
neo di Udine si trovi sempre sopra la 

media italiana – ha ricordato come 
«le classiiche del Miur collochino 
l’Ateneo triestino al 27^ posto (Udi-
ne è al 9^ posto): questi dati fanno 
capire che Udine può legittimamen-
te confrontarsi con tutti, anche con 
Trieste, senza alcuna paura. Sono 
convinto che Udine abbia lavora-
to negli ultimi anni per superare 
i momenti di diicoltà e riuscire, 
nonostante il deinanziamento sta-
tale (a 36 milioni di euro ammonta 
il sottoinanziamento dal 2009 ad 
oggi, ndr) e il decremento del Fondo 
di inanziamento ordinario (Ffo), a 
contenere i tagli grazie alla premia-
lità». Su questo punto il rettore ha 
reso noto che l’incidenza della quo-
ta premiale è salita dal 7 per cento 
nel 2009 al 12 per cento nel 2011 
e al 13 per cento nel 2012: questa 
situazione ha portato ad incassare 11 
milioni di euro limitando così i tagli. 
Inoltre, ha aggiunto la Compagno, 
l’Ateneo di Udine si trova al nono 
posto tra i 54 atenei destinatari della 
quota premiale, con un’incidenza di 
tale quota pari al 15,6 per del Ffo. 

Un appello che ha suonato come 
un ultimatum è stato formulato da 
Fontanini all’indirizzo regionale, dal 
momento che il Consiglio regionale 
«non ha ancora dato attuazione alla 
perequazione chiesta da entrambi 
i rettori dei due atenei, di Udine e 
Trieste. Non capisco come mai il 
Consiglio regionale continui a ter-
giversare per la perequazione dei 
inanziamenti regionali che deve 
avvenire fra le due Università, come 
da accordi fra i due rettori, a favore 
di Udine. Chiedo uicialmente che i 
gruppi regionali individuino quanto 
prima la strada per trovare la solu-
zione e far partire il prima possibile 
la perequazione dei fondi». 
I rappresentanti delle categorie 
economiche, come pure il nota-
io Marino Tremonti e Gianfranco 
D’Aronco hanno elogiato l’attività 
dell’Ateneo che sta rispettando il 
Patto attraverso un modello fede-
rativo che potenzia l’autonomia e 
l’identità. Plauso è stato espresso 
soprattutto per il nuovo paradigma 
annunciato dal rettore e riguardante 

il nuovo accordo-quadro, approvato 
dal Senato accademico e successivo 
al primo accordo sottoscritto con 
l’Università di Trieste, per il poten-
ziamento del nostro Ateneo grazie 
ad alleanze, scambi e sinergie con le 
Università di Trento, Verona, Villach 
e Klagenfurt: ci stiamo muovendo, 
ha chiarito il rettore, con quelle Uni-
versità nel Nordest che sono posizio-
nate meglio di noi. Questi accordi 
prevedono collaborazioni nel campo 
della ricerca e della didattica, con 
scambio di risorse umane (studenti, 
docenti) per implementare le eccel-
lenze. Manteniamo le nostre lauree 
triennali e la nostra identità, mentre 
sulle lauree magistrali e sui dottorati 
dobbiamo investire e collaborare. Il 
rettore ha poi anche ventilato futuri 
accordi con gli Atenei di Capodistria 
e Nova Gorica. Parola d’ordine, per-
tanto, nell’applauso generalizzato, è: 
né fusioni, né arroccamenti nel pro-
prio fortino, bensì aperture, alleanze 
e accordi per diventare ancora più 
forti e scalare la top ten delle miglio-
ri università d’Italia.

La Rettore Compagno all’audizione in Provincia,
«Il raforzamento dell’autonomia passa attraverso le alleanze» 
Fontanini, «Avanti così, l’ateneo può confrontarsi con tutti senza paura; forte appello al Consiglio regionale perché applichi perequazione»
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